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Corso di laurea magistrale in Economia e strategie per i mercati internazionali 
Anno accademico 2018-2019 

Insegnamento di Economia Pubblica (8 CFU, secondo anno) 
Prof. Ernesto Longobardi 

 
Prova intermedia del 2 arile 2019 

 
Esercizi 
(14 punti) 
 
Esercizio 1  
(punti 3) 
Considerando le seguenti voci del conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche per 
l’esercizio 2016  
 

 
 
si calcolino: 

a) il risparmio pubblico (positivo +, negativo -); 
b) il saldo del conto capitale;  
c) l’indebitamento (-) o l’accreditamento (+) netto;  
d) il saldo primario.  

 
Punti: 0,75 per ogni risposta esatta 
 
Soluzioni 

Risparmio pubblico  9.454  
Saldo c/capitale -50.162  
Indebitamento netto -40.708  
Saldo primario  25.661  

 
Esercizio 2  
(punti: 2) 
Si consideri un paese che non può fare ricorso al finanziamento monetario del disavanzo e le seguenti 
grandezze relative a un determinato esercizio finanziario:  

• rapporto tra il debito pubblico e il Pil all’inizio dell’esercizio: 130% 
• tasso di interesse corrisposto sul debito pubblico: 3%.  
• tasso di crescita monetario del Pil: 3%.  
• spesa primaria in percentuale del Pil: 45% 
• entrate pubbliche in percentuale del Pil: 47%. 

Tavola 1.8. Conto economico consolidato delle AP  (milioni di euro) - 2016

Totale uscite correnti 772.026
di cui Interessi passivi 66.369
Totale uscite 829.660
Totale entrate in c/capitale 7.472
Totale entrate 788.952
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Si calcoli: 

1. il rapporto tra il debito pubblico e il Pil alla fine dell’esercizio.  

Punti: 2 per la risposta giusta 
 
SOLUZIONI 

1. 128% 

Esercizio 3  
(punti 6) 
La Nota di aggiornamento al DEF 2018 prevede il seguente andamento del rapporto debito/Pil: 
 

 
 
In relazione all’anno 2019 calcolare, ai fini dell’applicazione della regola del debito: 

a) il benchmark retrospettivo; 
b) il benchmark prospettico; 

e rispondere:   
c) la regola viene rispettata? Perché? 

 
Soluzioni: 

a) 124,28% 
b) 122,97% 
c) No, perché b2019 > bb2019  e b2019 > bb2021 

 
 
 Punti: 2 per ogni risposta esatta 
 
Esercizio 4 
(punti 1)  
 
Si consideri la seguente tabella tratta dal DEF 2015: 
 

  Conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche 2014   
1 Totale spesa  826.262 
2 Spese finanziate da UE  5.500 
3 Componente ciclica dei sussidi di disoccupazione  3.018 
4 Interessi  75.182 
5 Investimenti fissi lordi  35.993 
6 Investimenti fissi lordi - media sugli ultimi 4 anni  40.203 
7 Variazioni entrate discrezionali e contributi sociali  8.118 

 
Si calcoli l’aggregato di riferimento per la verifica della regola della spesa. 
 
Punti: 1 per la risposta esatta 

2016 2017 2018 2019 2020
131,4 131,2 130,9 130 128,1
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Soluzione: 1-2-3-4-5+6-7 = 738.654 
 
Esercizio 5  
(punti 2) 
Il DEF 2016 prevedeva per il 2019 un accreditamento netto pari allo 0,1% del Pil e un output gap 
pari a -0,7. Ricordando che quell’anno la stima del parametro 𝜀 era 0,55, si calcolino le previsioni 
del DEF relative: 

1) alla componente ciclica; 
2) al saldo di bilancio corretto per il ciclo  

    Si arrotondi alla prima cifra decimale. 
(punti 1 per ogni risosta giusta) 
 
 
Soluzioni: 

1) la componente ciclica: 0,55*(-0,7) = - 0,4 
2) saldo di bilancio corretto per il ciclo: 0,1 - 0,4 = - 0,3 

 
 
Domande a risposta multipla 
(5 punti) 
 

1. Indicare quale (o quali) dei seguenti enti non fa parte del settore statale: 
a. Organi costituzionali  
b. Ministero dell’Economia e delle finanze 
c. l’Agenzia delle Dogane 
d. Tar Puglia (Tribunale Amministrativo per la Puglia) 
e. Regione Puglia X 

 
2. Il 7 febbraio 1992 hanno firmato il Trattato di Maastricht:  

a. 12 paesi membri delle Comunità Europee X 
b. 15 paesi membri delle Comunità Europee  
c. 25 paesi membri delle Comunità Europee 

 
3. Il modello di Barro-Gordon dimostra che:  

a. politiche economiche espansive non riescono, nel lungo periodo, a spostare il 
sistema economico dal NAIRU; X 

b. politiche economiche espansive aumentano la disoccupazione nel lungo periodo 
c. nessuna delle due precedenti è vera  

 
4. Nel modello di Barro-Gordon, nell’equilibrio di lungo periodo il tasso di inflazione: 

a. è più alto se le preferenze delle autorità sono hard-nosed 
b. è più alto se le preferenze dell’autorità sono wet nosed X 
c. non dipende dalla struttura delle preferenze delle autorità 

 
5. I parametri di Maastricht per l’adesione alla moneta comune erano (e sono) stabiliti: 
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a. In base ai due criteri di sostenibilità della finanza pubblica (debito/Pil ≤  60%, 
indebitamento/Pil ≤ 3%); 

b. In base ai due criteri della stabilità dei prezzi e della sostenibilità della finanza 
pubblica; 

c. In base a quattro criteri: stabilità dei prezzi; sostenibilità della finanza pubblica; 
stabilità valutaria; convergenza dei tassi di interesse X     

 
Punti: 1 punto per la risposta giusta, -0,15 per la risposta sbagliata. 
 
Vero o falso  
(punti 10) 
 

1. Una crisi di liquidità di uno Stato, in assenza di un prestatore di ultima istanza, può generare una 
crisi di solvibilità V 

2. Nella UEM i singoli stati membri emettono strumenti di debito in una moneta sulla quale non 
hanno alcun controllo V 

3. Nella UE non sono ammessi trasferimenti permanenti tra stati V 
4. La Germania negli ultimi 10 anni ha sempre avuto un rapporto debito pubblico/Pil inferiore al 60% 

F 
5. L’Italia negli ultimi 10 anni ha sempre avuto un rapporto indebitamento/Pil inferiore al 3% F 
6. Nel 2018 la Banca d’Italia ha detenuto più del 50% del debito pubblico italiano F 
7. Il saldo di bilancio strutturale è dato dall’indebitamento netto corretto per la componente ciclica F 
8. Il 30 novembre del 2018 il debito pubblico italiano è risultato di poco inferiore ai due mila miliardi 

di euro F 
9. Il MES è un fondo europeo di liquidità per gli Stati dell’Eurozona disegnato sul modello del Fondo 

Monetario Internazionale (FMI) V 
10. Il Six Pack è stato adottato nel 2005 F 
11. Il trattato di Maastricht prevede che il saldo di bilancio in termini strutturali non superi il 3% del Pil. 

F 
12. Il Six-pack prevede che i paesi con un rapporto debito/Pil superiore al 60% riducano l’eccedenza di 

1/20 l’anno.  V 
13. La CECA è scaduta il 22 luglio 2012. F 
14. L'Unione europea è nata il 1º novembre 1993. V 
15. Il Patto di stabilità e crescita (PSC) è stato approvato dal Consiglio Europeo tenutosi ad Amsterdam 

nel giugno 1997. V 
16. Il fiscal compact ha modificato il trattato di Maastricht. F 
17. La disciplina del semestre europeo è stata introdotta dal fiscal compact. F 
18. Nel verificare il rispetto della regola del debito si tiene conto anche della correzione per il ciclo V 
19. L’output gap è la differenza tra Pil effettivo e Pil potenziale in percentuale del Pil effettivo F 
20. Nel calcolare la sensibilità del saldo di bilancio all’andamento del ciclo, si tiene conto di una sola 

componente di spesa e quattro categorie di entrate V 
  

Punti: 0,5 per la risposta giusta, -0,25 per la risposta sbagliata. 
 
Breve componimento  
(punti 5) 

Mantenendosi nei limiti delle due facciate del foglio A4 distribuito, si svolga, a scelta, uno dei seguenti 
temi:  
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1. Si discutano i possibili effetti dell’incertezza insita in un regime dei cambi flessibili sui profitti delle 
imprese  

2. Si illustri e si discuta la nozione di Obiettivo di medio termine e le modalità con cui viene determinato 
per ciascun paese.  

3. Si spieghi e si discuta il seguente brano tratto dal Rapporto sulla politica di bilancio 2019 dell’Ufficio 
parlamentare di bilancio (UPB) (pag. 56): 
“Nonostante la discesa del debito nel triennio 2019-2021 prevista dal Governo, la regola numerica di 
riduzione non viene mai rispettata nel periodo di programmazione, né con il criterio backward 
looking fino al 2021, né con quello forward looking fino al 2019, né con il criterio di correzione per il 
ciclo. Come già sottolineato in precedenti pubblicazioni dell’UPB, il rispetto della regola con la 
metodologia forward looking in un dato anno equivale al rispetto della regola con la metodologia 
backward looking due anni dopo quello di riferimento. Ad esempio, il mancato rispetto della regola 
con il criterio backward looking nel 2021 implica il suo mancato rispetto nel 2019 con il criterio 
forward looking. Ciò significa anche che non è possibile valutare allo stato delle informazioni attuali 
il rispetto della regola con il criterio forward looking nel biennio 2020-21 perché necessiterebbe di 
proiezioni del rapporto tra il debito e il PIL per il biennio 2022-23.” 

 
Punti: da 0 a 5 
 
 


